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Schedari. 12 

Nome del soggetto: Targa «A Carmela sposa» 

Tipologia: 7 Assetto ambientale e beni culturali 
Sottotipologia: 6 Beni artistici e storici 

Elaborato n. 1 

Targa «A Carmela sposa» 

di Roberto Orlandini 

La realizzazione della targa che reca l'iscrizione «A Carmela sposa - l'amico 
Leonardo Bistolfi», il cui modello in gesso è già stato schedato in occasione 
della mostra del 1984 1 , come raffigurante un uomo e una donna anziani ed 
erroneamente datata "1892" 2 , si inserisce nei rapporti tra lo scultore e la fa¬ 
miglia dei Durio, della borgata di Madonna di Campagna a Torino. 

L'uomo e la donna ritratti sono Giuseppe Durio e Francesca Beylis i genitori 
di Carmela Durio o, più precisamente, di Pia Durio, perché, come riferito 
nell'atto degli sponsali, il nome Carmela è usato comunemente in famiglia 3 ; 
ultimogenita dei coniugi Durio, nasce nel 1880, elemento che lascia spazio 
all'ipotesi di un'adozione in quanto, alla sua nascita, l'età della madre sarebbe 
di 52 anni 4 . 

Come figlia del maggior notabile della borgata, a Carmela è riservata fin 
dall'età infantile una particolare attenzione: ad esempio, nel 1888, è citata 
nelle pagine della Gazzetta piemontese, in occasione di una festa a Madonna 
di Campagna con distribuzione di premi alle alunne e agli alunni delle scuole 
locali: «tredici care fanciulle recitarono un grazioso dialoghetto, e fra 
quelle notammo una vispa ragazzina, figlia del cav. Durio, la signorina Car¬ 
mela, che con una falce in mano, rappresentava il tempo, riscuotendo gli ap- 


1 Vedi Figura 8 (APO). Ci riferiamo alla mostra svoltasi a Casale Monferrato dal 5 maggio al 17 giu¬ 
gno 1984 presso il Chiostro di S. Croce e il Palazzo Langosco 

2 Bistolfi 1859-1933 .... 1984, p. 253; il modello in gesso facente pane di una collezione privata di Torino ha di¬ 
mensioni pari a cm. 19x24 

3 'Archivio notarile dì T'orino, Notaio Ernesto Torretta, n. 590 di Repertorio, 6 giugno 1899. "Sponsali tra 
la signoria Pia (detta Carmela) Durio ed il signor Guglielmo Bocca" 

4 ORLANDINI R., 1997, Albero genealogico dei Durio di Zuccaro (ili. n. 1) 
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plausi di tutti gli astanti 5 ». 

La targa è donata dallo scultore a Carmela in occasione del suo matrimonio 
con Guglielmo Bocca, anch'egli appartenente ad una nota famiglia di indu¬ 
striali conciari della città, avvenuto nel 1899 e per il quale si registra la «co¬ 
stituzione di dote in proprio della sposa cui era andata in eredità la sesta 
parte di stabili e macchinari della conceria di Madonna di Campagna 6 ». 
Questa notizia ci permette, pertanto, di operare una correzione alla prece¬ 
dente schedatura che erroneamente attribuiva all'opera la data 1892. La 
scritta completa «A Carmela sposa l'amico Leonardo Bistolfi» e la data 
"1899" sono incise alla base della targa, sotto le due figure che ritraggono i 
coniugi Durio; causa dell'equivoco è un taglio alla base dell'ultimo 9, un 
«tocco» della scultura del bassorilievo, che ha indotto a pensare che rappre¬ 
sentasse la base di un 2. 

È ancora da ricordare che Bistolfi per realizzare l'immagine di Giuseppe Du¬ 
rio, scomparso da quasi tre anni, non abbia avuto problemi in quanto "re¬ 
duce" dalla recenti sculture del particolare della tomba di famiglia e del bu¬ 
sto, e tantomeno per Francesca Beylis, ancora vivente. Inoltre è possibile 
che fossero disponibili immagini fotografiche degli stessi coniugi realizzate 
dal genero, Cesare Schiaparelli, appassionato di fotografia 7 . 


5 Una festa alla Madonna di Campagna in «Gazzetta piemontese», 16-17 ottobre 1888 

6 Vedi nota 3 

1 Torino 1902.... [1994], pp. 675-676 e Cesare Schiaparelli fotografo paesaggista, 2003 
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